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Bilancio preventivo 2017

Gentili Colleghe e cari Colleghi,

come avevo auspicato in occasione dell’assemblea dell’aprile 2016, il momento dell’Assemblea di
questo bilancio preventivo 2017 è diventato occasione di incontro tra il Consiglio e gli Iscritti al
nostro Ordine per fare il punto di questo ultimo anno, ma in particolare per parlare in questo caso
del futuro del nostro Ordine.
In quest’ultimo anno ho creduto molto nel rapporto diretto con gli iscritti, in un momento di
difficoltà come questo il ritrovarsi tra noi ed il creare legami professionali credo possa essere di
aiuto, senza ovviamente avere la pretesa di risolvere i problemi.
Prima di esporre le scelte che hanno condotto alla definizione del Bilancio preventivo 2017 vorrei
esporre brevemente alcune considerazioni, poiché le azioni che avremmo in animo di
intraprendere sono in continuità con quanto attuato nel 2016.

I “numeri” che Vi presenterà tra poco il Tesoriere derivano da una valutazione puntuale di ciò che
ha funzionato e di ciò che non ha funzionato nelle scelte che abbiamo fatto.

Innanzitutto vorrei spiegarVi la scelta di proporre oggi il solo bilancio preventivo e in un’altra
assemblea, in data ancora da definire, il bilancio consuntivo.
Il bilancio consuntivo 2016 sarà pronto non prima della fine di febbraio, ad oggi ci mancano ancora
alcuni dati che ci arriveranno più avanti (ad es. ratei ferie, tfr, inail, costi di manutenzioni e utenze
le cui fatture sono pervenute nel 2017 ma con parte di competenza 2016, e ammortamenti vari),
ma abbiamo ritenuto importante presentare il preventivo ad inizio anno per delineare la strada che
abbiamo intenzione di seguire.
Altra importante puntualizzazione: all’interno di questo bilancio non troverete i dati evidenziati dalle
verifiche eseguite dalla commissione bilancio, allo stato attuale, infatti, quelli che secondo i colleghi
della commissione sono considerati “crediti” nei confronti dell’Ordine, allo stato attuale non hanno i
presupposti né giuridici né contabili per essere considerati tali, lo saranno eventualmente a seguito
della necessaria verifica di legittimità e di inerenza con il mandato loro assegnato e alle successive
decisioni che assumerà il Consiglio, per questo ho chiesto a tutti i colleghi presenti in consiglio nel
2014 di preparare una relazione riferita alle proprie posizioni, relazione che dovrà essere
presentata al consiglio entro la fine di febbraio.

Entrando nello specifico di ciò che vogliamo realizzare, vorrei ricordare alcune decisioni che
abbiamo preso nel corso dell’ultimo anno e che conducono alla proposta di questo 2017.
Entriamo un po’ di più nel particolare delle attività svolte.

L‘attività del Consiglio di Disciplina, è oramai avviata, come ben delineato dal Presidente Arch.
Grignaschi nella sua relazione annuale. Organizzato in n. 5 Collegi di disciplina ha analizzato n. 8
pratiche ereditate dal Consiglio dell’ordine e n. 9 pratiche aperte in epoca successiva.

Abbiamo deciso di mantenere inalterata la quota di iscrizione, così come diminuita nel 2015,
anche in ragione della consistente diminuzione del numero degli iscritti registrata nell’anno appena
concluso (- 40), perseguendo una linea di contenimento delle spese e concentrando le risorse per
promuovere il valore della nostra professione.

L'attività amministrativa continua a costituire una parte consistente delle attività dell’Ordine, in
particolare da quando la segreteria si occupa anche della “contabilità di base”; questa attività ci ha
consentito, in quest’ultimo anno, un risparmio economico dovuto alla non esternalizzazione di
questa parte contabile, ma soprattutto ci consente un controllo più puntuale di entrate ed uscite.



Stiamo valutando alcune possibilità per il cambio delle sedi, per trasferirle in spazi consoni alle
nostre attuali necessità, in particolare legate alla formazione, che permetta un risparmio
economico sensibile in termini di gestione.

In riferimento all’aggiornamento professionale continuo, al termine di questo primo triennio,
abbiamo accreditato n. 191 eventi in provincia di Novara, n. 142 in provincia Vco, n. 4 a Milano e n.
45 webinair/e-learning. Per un totale di n. 1901 cfp di formazione ordinaria e n. 62 cfp di
deontologia.
L’Offerta Formativa sia con eventi propri, sia con eventi in collaborazione con Aziende del territorio
ed Enti (Scuole Edili e Confartigianato Novara e Vco), è garantita per la maggior parte delle
proposte, gratuitamente o a costo calmierato.
Seguendo le nuove linee guida sulla formazione abbiamo deliberato l’attivazione del Durc
Formativo, per dare evidenza agli iscritti che sono regolari con i cfp.

Nel 2016 sono stati attivati nuovi servizi per gli iscritti:
 una nuova workstation con stampante, plotter e taglierina;
 il servizio di noleggio di una termocamera Flir C2;
 di prossima attivazione il noleggio di un fonometro;
 creazione di un’area riservata agli iscritti sul sito, che in questa prima fase servirà a

scaricare direttamente il proprio mav, eliminando i costi di invio dello stesso ed in un
secondo momento verrà utilizzata per altri servizi personalizzati. L’area è già attiva e nei
prossimi giorni tutti riceverete le credenziali di accesso.

Vi sono poi servizi già attivi e che abbiamo deciso di riproporre nel 2017:
 la convenzione con La Stampa per la pubblicazione di articoli degli iscritti, che ben

evidenziano la loro attività professionale;
 le convenzioni per la formazione con Beta Formazione, Isplora e Prospecta;
 la convenzione con Europaconcorsi e con Visura;
 il servizio di consulenza legale, il servizio di consulenza fiscale, il servizio di consulenza

assicurativa ed il servizio fornito dalla commissione parcelle;
 la convenzione con la Banca Popolare di Novara, oggi Bpm;
 l’adesione all’Associazione Architetti Arco Alpino e all’Associazione Donne Architetto.

Ricordo l’aiuto concreto alle colleghe ed ai colleghi in difficoltà, abbiamo deciso di continuare a
proporre il Fondo di Solidarietà, per difficoltà economiche e per maternità/paternità e proponendo
anche quest’anno la possibilità di rateizzazione della quota.

Continueremo l’attività di collaborazione con gli sponsor, sul sito, sulle newsletter e per la
promozione di eventi culturali e formativi, questo ci sta permettendo di proporre molti corsi gratuiti
e ci ha consentito di attivare i nuovi servizi.

Stiamo provando ad attivare la collaborazione con le scuole per l’attività di alternanza scuola-
lavoro per avvicinare gli studenti alla nostra attività professionale.

Da pochi giorni a Novara si è aperto il Tavolo tecnico dell’Edilizia e dell’Urbanistica, in accordo
con il Comune di Novara, l’Associazione Industriali, l’Associazione Piccole Imprese, l’Ordine degli
Ingegneri ed il Collegio dei Geometri.

Questo 2017 vedrà la terza edizione di Novararchitettura, che la Commissione Cultura sta
preparando, l’Ordine parteciperà anche ad altre iniziative culturali, tra cui Malescorto,
Letteraltura, Novaracinefestival, per citarne solo alcune.

Dopo la nostra uscita dalla Federazione Interregionale, concretizzata a settembre 2016, proprio in
questi giorni si sta definendo una nuova forma di collaborazione con gli Ordini di Torino, di
Cuneo e di Vercelli, che come noi hanno lasciato la Federazione; ricordo anche che in questi ultimi



giorni abbiamo aderito alla Rete Professioni Tecniche, cui abbiamo dato il nostro contributo per
la stesura dello statuto.

Un ottimo risultato che mi rende particolarmente orgogliosa è il vedere che all’Ordine sono tornati
molti colleghi che purtroppo se ne erano allontanati e qualche giovane iscritto che si affaccia, un
segno tangibile che il lavoro e l’impegno sono apprezzati da molti.
Anche per questo continueranno nel 2017 gli Aperitivi dell’Ordine, che tanto successo stanno
avendo tra gli iscritti e la riproposizione di ArchInArt in forma un po’ diversa, che un buon riscontro
ha avuto a dicembre ad Arona.

L'apporto dei colleghi che partecipano più attivamente ai gruppi di lavoro ha portato a risultati
eccellenti e per questo penso che in questa direzione sia necessario continuare ad andare.
Fondamentale è rendere ancora più coese le parti di cui si compone l’Ordine, con un sempre
maggiore coinvolgimento degli iscritti.

Le voci di questo bilancio preventivo 2017 sono state concepite sulla base di questo programma.

Questo è come immagino il futuro di questo anno del nostro Ordine, che spero possa essere
compreso e perseguito anche dai colleghi che andranno ad comporre il nuovo Consiglio nel
prossimo triennio.

Rivolgo infine il mio personale ringraziamento ai colleghi che hanno dato e continuano a dare
vitalità alle commissioni e che con il loro lavoro, hanno permesso di conseguire i risultati fin qui
ottenuti.

Sapete tutti che sono sempre disponibile a proposte e critiche costruttive e per incontrare i colleghi
che vorranno confrontarsi di persona con me.

Per il Consiglio
Il Presidente
Arch. Ferrario Nicoletta


